
P E R  LE C O N T R O V E R S IE  DI C O M A C C H IO .

RUMQUE G E N TE M , ¿r URBEM  d iv in iti G U B E R N A N D A M ,®  
tylatrem omnium Ecclefìaruni Dei D EEEND END AM  atque /uNimandam, 
Jìtfcepimus . Ecco diftinte le due Dignità d’Jmperadore, e ¿ ’Avvocato,, 
e nello fteffo tempo efpreifo l’Alto Dominio di quell’ Augufìo cotanto 
amico del Papa .

Che Carlo Calvo confervafle anch’egli i medefimi d iritti, già se  
mofìrato nelle Ofierv. §. 9. pag. 16. e §. 14. pag. 21. .. L ’ Autore 
del Panegirico di Berengario Imperadore , ferire che quelli fu alleva­
to da Carlo :

Jìmili qui nomine ROM AM
Poftremus Francis REGNANDO COEGIT H A B E N IR .

E nomina Berengario Principe di Roma , e intitola due volte Munera 
ciò , ch’egli concedette allora alla Chiefa Romana . Arnolfo Imperado- 
re , fecondo il Continuatore degli Annali Fuldenfì (a) , tenne pubblica 
giufìizia in Roma , anzi URBEM  ad SU AR M ANUR cujlodiendam Fa- 
roldo cuidam VaJ/allo concejfit. Che Ottone I. fignoreggiaife in Roma fìef- 
fa , e troppo noto ; e così fecero il Secondo , e il Terzo . Del pri­
mo ferire Rofvida Monaca contemporanea (¿Q :

Cui Chrifius talem jam riunc augefeit honorem ,
Pojfidet ut RHOMAM pollenti jure fuperbam He.

Altrettanto fcrivono di lui Ditmaro nel Sommario del Lib. 2. e Otto­
ne da Friiinga (r) , ed altri . E di Ottone III. fappiamo, ch’egli gafìigò 
nell’Anno 1001. Roma, qua Sibi Rebellabat, come ha S. Pier Damia­
no nella Vita di S. Romualdo , Ditmaro , Lamberto Tuizienfe , Ro- ■ 
Berto Tuizienfe nella Vita di S. Eriberto; parlando quelli Autori, co­
me pure lo Scrittore della Vita di S. Adalberto di Praga , ed altri , 
d’una piena Signoria efercitata da quello Augufìo in Roma , e fuori 
di Roma . E pure fu Ottone III. amiciiììmo de’ Sommi Pontefici, ir- 
rcprchenjìbiliter vivebat, Deum amabat, amando timebat, omnibus place- 
bat , nemini dijplicebat He. come attefìa Adelboldo (B) Vefcovo di 
Utrecht fuo conofcente nella Vita di S. Arrigo Imperadore . Così lo 
Scrittore della Vita di S. Matilda Regina , che la dedicò ad Ar­
rigo il Santo ( ficcome fu detto nelle Ofierv. ) attefìa , che Ottone il 
Grande Romani s Praefuit, e che totùs Populus ROM ANO RUM fe /pon­
te RUBJUGAVIT ipfius DOMINATISI, B  Ribi JoMant T R IB U T A ,
H pofl illuni CETERIR SU IR PORTE R IR . Non rifpondono gli Oppo 
fitori Romani a quefti palli evidenti ; e pure fanno tanto rumore cen­
tra l’Autore delle Ofierv. quaficchè eglino fìefli , figurandoli di fcredi- 
taie la ricupera di Comacchio fatta da V. M. Cef. con rapprefentare 
al Mondo l’ inveterato Dominio Sovrano della S. Sede fu quella Città, 
fenza che gl’ Imperadori vi abbiano mai tenuto fopra alcun Gius, uopi 
abbiano tirato per forza gli Scrittori Efìenfi a toccar quefìe corde , a
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